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L'Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine 
(IRBIM) promuove e conduce ricerche  per studiare gli organismi 
marini e gli ecosistemi e la loro evoluzione, in relazione ai 
cambiamenti globali e all'impatto umano.

Nato a settembre 2018 a seguito della riorganizzazione degli Istituti e 
della ristrutturazione della rete di ricerca marina del CNR (per ulteriori 
informazioni visitare www.ricercamarina.cnr.it).
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http://www.ricercamarina.cnr.it


Inquinamento microbiologico
❖La contaminazione fecale nel mare costiero rappresenta  

un pericolo diffuso per la salute umana e ambientale.

❖Causato da presenza di Escherichia coli ed enterococchi 
intestinali («Faecal Indicator Bacteria» – FIB) (Bathing 
Water Directive, BWD, 2006/7/EC).

❖Oltre i limiti consentiti dalla legge, i FIB possono 
determinare un rischio sanitario per i bagnanti.

❖Possibili fonti: scarico fiumi e dell’inquinamento da loro 
raccolto (allevamenti, colture etc) , impianti di 
depurazione, acque poco trattate.



Ecologia degli inquinanti 
microbiologici
❖Alcuni ceppi FIB possono presentare carattere di virulenza e di 

antibiotico-resistenza, causando infezioni all’uomo.

❖La persistenza dei FIB nell’ambiente  extra-intestinale può 
determinare l’evoluzione di ceppi patogeni causa di importanti 
infezioni (es. E.coli O104:H4; batterio che ha acquisito geni della 
tossina Shiga (trasferimento genico orizzontale) – dette 
POPOLAZIONI «NATURALIZZATE»

❖ E’ necessario studiare la diffusione di queste popolazioni negli 
ambienti acquatici,  per la possibile evoluzione di forme patogene 
per l’uomo.



IRBIM e lo studio 
dell’inquinamento 
microbiologico: 
mira a definire un approccio 
innovativo per consentire uno 
studio più efficiente, affidabile 
e integrato  

--> pluriennale esperienza in 
Adriatico



I fiumi come fonti di 
contaminazione fecale

● Studio basato su dati di DNA microbico 
per comprendere il ruolo di alcuni dei 
principali fiumi marchigiani  (Tronto, 
Chienti, Esino) nel rilascio di 
contaminanti microbici in mare



I fiumi come fonti di 
contaminazione fecale

● I dati mostrano che i fiumi 
effettivamente contribuiscono al 
rilascio di contaminanti 
microbici, inclusi fecali 
tradizionali (=balneabilità) ed 
altri associati al rilascio di acque 
fognarie

● Più il fiume è impattato da 
attività antropiche, maggiore è il 
segnale di inquinamento 
microbiologico in mare

Alternative feces-associated bacteria Sewage-associated bacteria



Progetto 
WATERCARE:
EU Interreg 
Italia-Croazia 
(2019-2022)

●Migliorare la qualità delle acque di balneazione e costiere adriatiche dalla contaminazione fecale, dopo 
episodi di piogge anomale,  attraverso l’utilizzo di una rete di monitoraggio idro-meteorologico in 
tempo reale 

●Sviluppare un sistema di allerta in tempo reale per identificare preventivamente il rischio ecologico e 
supportare le decisioni di governance.

Progetto WATERCARE: EU Interreg Italia-Croazia (2019-2022)



●Elevata variabilità temporale e 
spaziale della concentrazione di 
E.coli (ogni 6 ore) dopo un evento di 
pioggia anomala.

● Variabilità attribuita a: intensità e 
durata degli input fecali provenienti 
dall’ apertura degli scolmatori; 
dinamismo delle acque costiere che 
ne determina il trasporto, il 
decadimento e la diluizione degli 
inquinanti.

Progetto WATERCARE: EU Interreg Italia-Croazia (2019-2022)



Trend spazio-temporali di 
contaminazione fecale nella costa 
marchigiana

- Studio in collaborazione con Regione Marche e ARPAM in 
un arco temporale di 11 anni (2011-2021) in un’area costiera 
di circa 40 Km (da Ancona a Senigallia)  e 59 siti balneari. 
Dati raccolti durante la stagione balneare (da aprile a 
ottobre)

- Osservato un generale aumento dei livelli di contaminazione 
da FIB 

- Generale riduzione degli eventi in cui C’E’ ASSENZA (ZERO) 
FIB

- Generale aumento degli eventi con VALORI SUPERIORI AI 
LIMITI di contaminazione



Trend spazio-temporali di contaminazione fecale nelle Marche

● Dati NON CORRELATI con piogge e 
con portata di fiumi.

●  Dati CORRELATI con l’ATTIVAZIONE 
DEGLI SFIORATORI DI PIENA (CSO)

● L’attivazione di scolmatori è 
l’elemento maggiormente collegato ai 
picchi di contaminazione fecale 
nell’area studiata. Più in 
dettaglio, l'attivazione dello 
scolmatore è una condizione 
necessaria ma non sufficiente per 
rilevare picchi di FIB (se c'è un picco 
di FIB c'è stata sicuramente attivazione 
di scolmatore ma non viceversa)

N. eventi con 
superamento 
limite

Attivazione 
scolmatore

C
SO

C
SO



Trend spazio-
temporali di 
contaminazione 
fecale nelle 
Marche

Osservato un generale trend in 
aumento degli eventi con valori 
superiori ai limiti di contaminazione

--> necessità di valutare lo stesso 
fenomeno su più ampia scala



Prospettive
future

● Ampliare l’area di analisi in collaborazione con ARPA e 
Regione per la comprensione dei trend spazio-temporali 
della contaminazione fecale sulle coste dell’Adriatico.

●Sfruttare le competenze tecniche dell’Istituto e le nuove 
tecnologie di sequenziamento del DNA per ottenere 
maggiori informazioni, in tempi brevi, sulla 
contaminazione microbiologica dell’ambiente costiero.

●Acquisire conoscenze attraverso l’utilizzo di approcci 
integrati (colturale e molecolare) per identificare l’ospite o 
l’ambiente d’origine,  utilizzandoli come indicatori delle 
fonti di contaminazione fecale.  Competenze che possono 
essere utilizzate per attuare misure correttive mirate a 
ridurre i rischi per la salute pubblica e l’ambiente.



Prospettive 
future:
il Microbial 
Source 
Tracking ● Il MST è un approccio basato sullo studio del DNA microbico, 

utilizzando specifici geni marcatori, per determinare le fonti 
di contaminazione fecale in mare:

-  animali di allevamento o domestici – bovini, suini, 
ruminanti, cani

-    animali selvatici – gabbiani e altri volatili

- umani, scarichi fognari



Prospettive 
future:
il Microbial 
Source 
Tracking

●Strumento diagnostico 
efficiente e necessario 
per supportare la 
gestione e per 
identificare, limitare o 
evitare la 
contaminazione 
microbica e i principali 
rischi per la salute 
pubblica 
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